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Cinema e teatri, una riapertura tutta in salita
Il coprifuoco alle 22 complica l’organizzazione delle serate. E a maggio è ormai impossibile programmare un vero cartellone

di Andrea Maioli

Gira su WhatsApp la foto di un
Mario Draghi tra l’assorto e l’an-
noiato che sta firmando un de-
creto. Didascalia: «Famo dieci e
un quarto già pigiamati?».
Nessuno vorrebbe trovarsi nei
panni del Presidente del Consi-
glio di questi tempi. Tra dotti,
medici e sapienti che la pensa-
no in maniera diametralmente
opposta e litigano, possibilmen-
te in qualche talk, dividendosi
tra chi vorrebbe richiudere tut-
to in un lockdown perenne e chi
vorrebbe riaprire tutto compre-
si rave party e ristoranti che ai
bei tempi stipavano al chiuso
500 persone in dodici tavoli; tra
politici di governo che poi a
giorni alterni escono e rientrano
nel governo stesso; tra frequen-
tatori dei bar di quartiere che di
fronte al bar (perché dentro non
ci possono stare) sproloquiano
sui massimi sistemi perché loro
hanno sempre la ricetta giusta,
che sia la formazione del Bolo-
gna o il coprifuoco.
Ecco, appunto, il coprifuoco.
Questa parola orrenda che ri-
chiama alla mente tempi di bom-
bardamenti o di colpi di Stato. È
stato dato il via libera, finalmen-
te, anche al mondo dello spetta-
colo ma almeno ad oggi la gab-
bia è stata solo socchiusa. Il per-
no non sta nell’uso delle ma-

scherine o del distanziamento,
tutte cose sacrosante e ci man-
cherebbe, quanto nel coprifuo-
co medesimo.
Scenari di un futuro prossimo
distopico.
Il cinema estivo in piazza della
Cineteca o quello delle arene
estive (pochissime, tutelate dal
Wwf): a metà giugno la luce ca-
la tardino, quindi non prima del-
le 21 inizia la proiezione,
mezz’ora di film poi al suono di
una sirena tutti devono correre
ai rifugi (lapsus, a casa). La sera
dopo verrà proiettato il secon-
do tempo. Per le sale che hanno
un tetto, unica proiezione nei fe-
riali che inizia attorno alle 19 poi
solita sirena e via di corsa (alme-

no dalla prossima settimana, co-
me abbiamo più volte scritto,
questo accadrà per i cinema del
PopUp o del Circuito Cinema;
moltre altre sale riapriranno se
va bene a maggio). Ma lo sape-
vano che in Italia la stagione ci-
nematografica a maggio era già
defunta e ripartiva solo negli ul-
timissimi giorni di agosto? E che
per organizzare una program-
mazione bisogna aspettare la
presentazione dei listini che
quest’anno è stata spostata nel-
la prima settimana di maggio?
Teatri. Quelli sovvenzionati pe-
santemente possono farcela e

sicuramente hanno continuato
le prove dei nuovi spettacoli
quindi qualcosa potranno imba-
stire. In che orari? Sono forte-
mente consigliate le matinée o
le pomeridiane come al tempo
di guerra. Ma lo sapevano che la
stagione teatrale a fine aprile
chiudeva per riaprire da otto-
bre-novembre e che per allesti-
re una stagione o anche un solo
spettacolo ci vogliono tempo-
organizzazione-denaro? Qual-
che teatro ci proverà: li chiame-
ranno ’eventi’ ma saranno im-
provvisazioni. E così via per tutti
i settori dello spettacolo.
Scherziamo su un tema serio.
Immaginiamo che con una vac-
cinazione in crescendo e un in-
dice di contagio in calando, que-
sto coprifuoco sarà destinato
ad estinguersi a breve. Da lune-
dì comunque ci si vede al cine-
ma o a teatro già pigiamati.
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La terza ondata: il mondodello spettacolo

Sopra, il cinema in piazza Maggiore;
più a destra, la platea del teatro Duse
con i posti contingentati

ESCAMOTAGE

Qualcuno ci proverà:
li chiamerà ’eventi’,
ma saranno
improvvisazioni

ORARIO

Come in tempo
di guerra,
consigliate le matinée
o le pomeridiane

MUSEI, TRA LUNEDÌ E MARTEDÌ

Genus Bononiae e Civici
sono pronti a ripartire

Tra le sedi del circuito museale
Genus Bononiae, la prima a ria-
prire le porte già da lunedì sarà
Palazzo Fava, dove è allestita
‘Sfregi’, la prima antologica in
Italia di Nicola Samorì. La mo-
stra – circa 80 lavori che spazia-
no dalla scultura alla pittura, da-
gli esordi fino alle realizzazioni
più recenti – offre una comple-
ta lettura del percorso dell’arti-
sta, con un percorso studiato
appositamente per le sale del
Palazzo, affrescate dai Carrac-
ci. «Siamo felici di poter nuova-
mente accogliere i visitatori
nei musei: la cultura è viva e in
questi mesi di ingiustificata
chiusura abbiamo continuato a
lavorare e progettare, in attesa
di questo giorno», commenta
Fabio Roversi-Monaco, presi-
dente di Genus Bononiae.
Anche l’Istituzione BolognaMu-
sei è pronta, ma aprirà le porte
da martedì. Aperture assicura-
te anche nel fine settimana,
per tornare a scoprire i tanti te-
sori che offrono i musei cittadi-
ni. Dal lunedì al venerdì sarà
possibile accedere ai musei sia
su prenotazione sul sito Mida
Ticket (https://www.midatic-
ket.it/eventi/musei-civici-di-
bologna) sia direttamente alle
casse in base alla disponibilità
nei diversi slot orari, a seconda
della capienzamassima. Il saba-
to, la domenica e nei festivi in-
frasettimanali la prenotazione
è sempre obbligatoria entro le
24 ore precedenti la visita, sem-
pre sul sito Mida Ticket. Duran-
te la settimana la maggior par-
te delle sedi propongono aper-
ture pomeridiane almeno fino
alle 18.30 e in alcuni casi fino al-
le 19 o alle 20. Sabato e domeni-
ca fasce orarie più estese.
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ENRICO MOFFA

«Il coprifuoco
così è assurdo
Il Nosadella
resta chiuso»

Gestore del Nuovo Cinema Nosa-
della (con il fratello Mauro)

Nel 2009 fece notizia
l’apertura del Nuovo Cinema
Nosadella, all’ex Bestial
market, gestito dai fratelli
Enrico e Mauro Moffa, dopo la
chiusura, nel 2007, della
storica sala di via Nosadella 21.

Direttore del teatro Dehon

Nato a Bologna in una famiglia
di teatranti, Piero Ferrarini
è autore e regista di lavori
teatrali. Con una base di studi
umanistici e musicali,
è specialista di letteratura
francese e autore di saggi
e traduzioni.

La terza ondata: il mondodello spettacolo

LE REGOLE

Capienza dimezzata
e posti distanziati

Lunedì scatta la ‘zona
gialla’ e riaprono i luoghi
dello spettacolo. In teatri,
sale da concerto, cinema e
altri locali o spazi, anche
all’aperto, gli spettacoli
saranno svolti
esclusivamente con posti
a sedere preassegnati e a
condizione che sia
assicurato il rispetto della
distanza di almeno per gli
spettatori non conviventi.
La capienza consentita
non può essere superiore
al 50% di quella
autorizzata, fino al
massimo di 1.000
spettatori all’aperto e 500
al chiuso.

Enrico Moffa gestisce con il fratello Mauro il Nuovo
Cinema Nosadella, in via Berti, che non verrà riaper-
to a maggio, a meno che non cambino le cose.
Siete chiusi da ottobre, ma non riaprirete.
«Non ci sono le condizioni. Ti dicono di aprire e poi
ti mettono il coprifuoco alle 22. Il cinema è uno spet-
tacolo prettamente serale, se l’ultimo spettacolo ini-
zia alle 21,30, che è l’orario giusto, come si fa?».
In effetti...
«Questo riguarda anche le arene all’aperto. Come si
fa a fare iniziare un film se viene buio alle dieci me-
no un quarto? Sembra che chi dà queste direttive
non viva su questa terra ma che sia su Marte».
È un problema aver saputo tutto all’improvviso?
«Certo, le cose vanno programmate per tempo. Sen-
za regole certe non si fa nulla. E al momento non ci
sono nemmeno titoli che si possano inserire nella
programmazione, c’è poca roba in giro. Ma il proble-
ma grosso è l’orario. Potremmo anche anticipare lo
spettacolo alle 20, ma chi viene a quell’ora? Un tem-
po, quando facevamo lo spettacolo delle 19,30 veni-
va giusto qualche anziano. Se lavori come fai»?
Se il coprifuoco arrivasse a mezzanotte?
«In quel caso ci sarebbe il tempo tecnico. Anche se
le perplessità sono tante… dopo che la gente è stata
chiusa in casa tutto questo tempo, ha davvero vo-
glia di rinchiudersi in un cinema con la bella stagio-
ne? Preferirà andare a cena fuori, stare all’aperto».
La fiducia è riposta nell’autunno?
«Sì, ne riparliamo a settembre, per il momento la
pensiamo così. Stiamo a vedere cosa succede».

Benedetta Cucci
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DELUSIONE

«Il cinema
è uno spettacolo
prettamente serale
Come si fa
a rispettare un rientro
così anticipato?»

PIERO FERRARINI

«Dehon, in scena
il 9 maggio
È unmessaggio
di normalità»

Come può un teatro essere operativo con il copri-
fuoco alle 22? Piero Ferrarini, direttore del Dehon di
via Libia, è esplicito: «Il nostro è un lavoro in qual-
che modo di utilità sociale e per noi è doveroso apri-
re. Certo, siamo in forte difficoltà nel gestire un ora-
rio come questo. Prendendo atto della decisione go-
vernativa, si fa fatica a capire le ragioni di tale scel-
ta. Pare quasi un puntiglio di natura politica».
Su quanti posti potrete contare?
«Circa 150 rispetto ai 500 abituali. Il tetto previsto
del 50% è indicativo e non tiene conto dei distanzia-
menti necessari fra le poltrone. Tutto ciò ci pone se-
ri problemi di tenuta economica ma in questa fase è
più pericoloso essere percepiti come attività inutile
che abbassare gli utili o addirittura azzerarli».
Che programmazione attuerete in questa fase?
«Cominciamo domenica 9 maggio, con il teatro ra-
gazzi e proseguiamo il 14 e 15 con uno spettacolo
serale interpretato da Duilio Pizzocchi. Orario di ini-
zio alle 19,45. Proseguiremo con spettacoli abborda-
bili e di media durata. Il mondo del teatro ha una
flessibilità che quello della politica non conosce».
Oltre a spostare a un’ora più tarda il coprifuoco,
cosa si sarebbe potuto fare in concreto?
«Si sarebbe potuto immaginare una sorta di lascia-
passare, nel rientro a casa, per chi ha un biglietto
teatrale. Una misura che non avrebbe di certo crea-
to assembramenti. Per noi è comunque importante
dare un messaggio di ritorno alla normalità, anche
se ripartire in questo modo sembra un palliativo. Ci
auguriamo che a metà maggio le cose cambino».

c. c.
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STRATEGIA

«Presenteremo lavori
di media durata,
con inizio alle 19,45
Speriamo però
che presto le cose
possano cambiare»

Via Fortuzzi, 4/A - Bologna - Tel. 051.562670 - 338.4795773
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